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vagfia stessi.
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parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodici.
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Sant'Anna di Valdieri 14 agosto 1930XII, sulla proposta del Ministro
Segretario di Stato per l'agricoltura e per 10 foreste e del Primo
Segretario di S. M, il Re per l'Ordine Mauriziano, Cancelliere del-
l'Ordine dellœ Corona d'Italia, vennero revocati i Regi Magistrali
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liere, ufficiale e commendatore dell'Ordine della Corona dTidlia
al signor Sandroni Guglielmo fu Giovanni Battista.

(473)

LEGGI E DECRETI

LEGGE 10 gennaio 1935-XIII, n. 65.
Conversione in legge del Regio decreto=legge 28 settembre

1934=XII, n. 1566, col quale sono devolute al Sottosegretariato di
Stato per la stampa e la propaganda le attribuzioni spettanti ai
Ministeri dell'interno e delle corporazioni in materia di vigilanza e

governativa sulle pellicole cinematograSche e di provvidenze a
favore della produzione cinematografica nazionale.

VITTOllIO EMANUELE III

SUPPLEMENTI OIIDINARI

SveruumNTo ALLa « O.tzzitTT.\ UtTICIALIC » N. 43 DICL 20 FIED-

im uo 3935-X1l f :

Alinistero delle finanze: Conto riassuntivo del Tesoro al 31 gen-
naio 1933-XIII, situazione del bilancio dello Stato e situa-

zione della Banca d'Italia.

ORDINI CAVALLERESCIll

llevoche di onorificenze.

Con Regio Alagistrale decreto in data Roma 3 maggio 1934AII,
sulla propoAta del Alinistro Segretario di Stato per le colonie, ven-
nerd revocati i liegt Niagistrali decreti in data 23 marzo 1916 e 11

marzo 1920, coi quali furono rispettivamente concesso le onorifl-

eenzo di cavaliere ed ufficiale delfOrdine dolla Corona d'Italia al

sig. Bertoloni Secondo fu Giovanni.

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONIO

11E D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge il II. decreto-legge 28 settembre 1934,
n. 1560, col quale sono devolute al Sottosegretariato di Stato
per la stampa e la propaganda le attribuzioni spettanti ai
Ministeri dell'interno e delle corporazioni in materia di vigi-
lanza governativa sulle pellicole cinematografiche e di prov-
videnze a favore della produzione cinematograflea nazionale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufliciale delle legg1 e dei decreti
del Regno d'Italin, mandando a chinuque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lloma, addì 10 gennaio 10¾ - Anno XIII

Con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 25 giugno
193341, sulla proposta del Primo Segretario di S. M. il Re per l'Or-
dine Mauriziano, Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia, venne
revocato il Regio Magistrale decreto in data 18 gennaio 1932, col

quale fu concessa l'onorilleenza di cavaliere dell'Ordine della Co-

rena d 11alia al 9 or Cnponotto Federico di Paolo,

VITTOllIO EMANUELE.

Mussous1 -- Juxo.

Visto, R Guorrlasigün: 80011.
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LEGGE 17 gennaio 1935-XIII, n. 66.
Conversione in legge del II. decreto=legge 4 ottobre 1934,

n. 1823, che modifica l'art. 1, sub 7, della legge 8 luglio 1929,
n. 1337, per la nomina del comandante del Gruppo legioni Mi•
lizia portuaria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

.2 convertito in legge il R. decreto-legge 4 ottobre 1934·XII,
n. 1823, che modifica l'art. 1, sub 7 della legge 8 luglio 1929,
n. 1337, per la nomina del comandante del Gruppo legioni
Milizia portuaria.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
Inrla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 gennaio 1935 - Anno XIII

VITTOllIO E3lANUELE.

[310SSOLiNI - PCPPINI - JUNG --
De Fusselsci.

¥lsto, il Guardasigi'li. Solm.

REGIO DEGIlETO-LEGGE 17 gennaio 1935-XIII, n. 67.
Sostituzione del penultimo comma dell'art. 4 del II. decreto•

legge 7 gennaio 1926.IV, n. 87, concernente l'istituzione della
Iteale Accademia d'Italia.

VITTORIO EMANUELE III
l'Ett Gil.tZIA DI DIO ID PER TOLONTÀ DELLA NAZIONIO

itE D'ITALIA

Visto il 11. decreto-legge 7 gennaio 3920-IV, n. 87, conver-
tito nella legge 23 marzo 1926-IV, n. 400, concernente l'isti-
tuzione della lienle Accademia d'Italia;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di chiarire la

portata della disposizione relativa alla concessione alla Reale
Accademia d'Italia della esenzione tributaria ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

g·retario di Stato, di concerto col BÏinistro Segretario di
Stato per le finanze e con quello per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il penultimo conuna dell'art. 4 del R. decreto-legge 7 gen-
aio 1926-IV, n. 87, convertito nella, legge 25 marzo 1926-IV,
n. 400, è sostituito dal seguente:
« L'Accademia è esente da ogni specie di imposta o tassa,

generale o locale, presente e futura, salve espresse deroghe.
« L'Accademia è tenuta, peraltro, a ritenere e versare le

imposte dovute sulle somme da essa pagate agli Accademici
ed al proprio personale ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge. Il Capo del Governo, proponente, è au-
,torizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munitd del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1933 - Anno XIII

YITTORIO E3IANUELE.

MussouxI - JUxo - Encora.

Visto, il Guartlasig¡lii: Solar.
1teUlstrato alla Corte <lei conti, addl 15 febbraio 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, refistro 336, foglio 101. - MANCINI.

ILEGIO DECRETOLEGGE 21 gennaio 1935-XIII, n. 68.
Adozione di speciali macchine per la raccolta delle ginocato

del lotto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sul lotto, approvato con

R. decreto 29 luglio 1925, n. 1456;
Visto il regolamento sul servizio del lotto e sul personale

dei banchi, approvato con R. decreto 0 agosto 1920, n.1001;
Ritenuta la necessità e l'urgenza assoluta di adottare un

sistema per la raccolta delle giuocate del letto mediante
speciali tipi di raccoglitori-distributori meccanici ed auto-

matici, all'uopo studiati e preparati;
Visto l'a.rt. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

2 autorizzata la raccolta di giuocate del lotto a múzzo di
macchine automatiche distributrici di bollette a prezzo de-
terminato fuori dei locali dei banchi.
La gestione di tale servizio può essere esercitata sia diret-

tamente dall'Amministrazione con funzionari delle Inten.
denze di finanza e sia a mezzo dei ricevitori del lotto.
Le sedi e Ic località in cui verranno posti in uso detti ap-

parecchi saranno determinate con decreti del Ministro per
le finanze, il quale resta altrest autorizzato ad emanare

tutte le norme complementari integrative e regolamentari
che si presenteranno necessarie per la esecuzione del provve-
dimento ed alla coordinazione delle norine stesse con le spe-
ciali disposizioni vigenti in materia.
Il presente decreto sarà presentato al Parlainento per la
onversione in legge; il Ministro proponente è autorizzato
a presentare il relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei
decreti del' Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 10¾ - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG.

Visto, il Guardasigillf : SotMr.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 356, fnglio 102. - MANciNI.
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1 (HO DECRETO-LEGGE 24 gennaio 1935-XIII, n. 69. RECIO DECRETO 21 gennaio 1935-XIII, n. 70.
Estensione alle Colonie del decreto Ministeriale 15 dicembre Approvazione del nuovo statuto della Fondazione « Vanzetti a

1934, relativo alle operazioni in cambi e divise. presso la Regia università di Padova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 ottobre 1931-XII, n. 1833, contenente
norme che regolano le operazioni in cambi e divise nelle

Colonie italiane;
Visto l'ordinamento organico per l'amministrazione della

Libia, approvato con R. decreto-legge 3 dicembre 1031, nn-
mero 2012;
Vista la legge 6 luglio 1933, n. 000, che approva l'ordina-

mento organico per l'Eritrea e la Somalia Italiana;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ititenuta l'urgenza e la.necessità di alpportare al It. de-

creto 4 ottobre 1934-XII, n. 1833, le stesse modificazioni che
al decreto del Ministro per le finanze 26 maggio 1931-XII

contenente norme che regolano le operazioni in cambi e di-
vise nel Itegno, sono state apportate con decreto del Ministro
per le finanze del 15 dicembre 19M;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segre-

tario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie,
di concerto col Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 5 del R. decreto 4 ottobre 1934-XII, contenente
norme che regolano le operazioni in cambi o divise nelle Co-

ionie Italiane è sostituito il seguente :
« Ë vietata l'emportazione per qualsiasi motivo e sotto qual-

siasi forma, di biglietti di banca, di assegni e di chèques
pagabili in Italia, nelle Colonie e nei Possedimenti, e di

ogni sorta di titoli stilati in lite.
Le banche, gli enti o le ditte trassate, presso le quali sono

pagabili i titoli di cui sopra o che, altrimenti, ne vengano
in qualsiasi modo, in posseeso, dovranno subito segnalare
all'Istituto di emissione quelli dei titoli suddetti che risul-
tassero aver circolato all'estero, fornendene gli estremi.
R.consentito a coloro che devono recarisi all'estero, di por-

tare seco biglietti italiani di taglio non super:ore a L. 100

per somma che non ecceda complessivamente le Lit. 2000.
Dalle agevolezze di cui al comma terzo del presente arti-

colo sono escluse le persone che si recano all'estero più volte
in uno stesso mese, nonchè quelle abitanti nella zona di fron-
tiera e che abbiano octasione di attraversare con frequenza
il conune.
A dette persone è concesso di portar seco una somma pro-

por,·ionata alla durata del loro breve soggiorno all'estero ».

Il presente <teereto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge, e il Alinistro per le colonie è auto-

rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1935 - Anno XIII

VlTTORIO EMANUELE.

IMUSSOLINI --- eTUNG.
Visto. 11 Guardasigill¿: SOLMI,
IDyistrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1933 - Anno XIll
Alli det Governo, registro 350. Í¤Ulio 103. - MaclNI,

N. 70. R. decreto 21 gennaio 1935, col quale, sulla proposta
del Ministro Segretario di Stato per l'educazione nazio-

nale, viene alpprovato il nuovo statuto della Fondazione

« Vanzetti » presso la Regia università di Padova.

Visto, il Guardasigi/II: SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 13 febbraio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 21 gennaio 1935-XIII, n. 71.

Trasformazione dei fini dell'istituzione « Dott. Giovanni
Rizzi », in Milano.

N. 71. R. decreto 21 gennaio 1935. col quale, sulla proposta
del Ministro Segretario di Stato per l'educazione nazionale,
vengono trasformati i fini dell'istituzione « Dott. Giovanni
Rizzi », in Milano.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
liegistrato alla Corte det, conti, addi 13 febbraio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 24 gennaio 1935-XIII, n. 72.

Autorizzazione al Regio museo artistico industriale di Roma
ad accettare un legato.

N. 72. R. decreto 21 gennaio 1935, col quale, sulla proposta
del Ministro Segretario di Stato per l'educazione nazionale,
il Regio museo artistico industriale di Roma viene auto-
rizzato ad accettare il legato di L. 50.000 disposto a suo

favore dal defunto comm. Alfredo Castellani alle condi-
zioni stabilite con testamento olografo in data 20 luglio
1920, depositato il giorno 13 gennaio 1930 presso il notaio
dott. Lanciotti Giuseppe di Roma, col n. 11180 di registra.
ztone.

Visto, il Guardasigilli: Sourt.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 febbraio 1935 - Anno XIII

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. G29 P.

IL PR.EFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIDIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rabar » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ·
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Decreta:

Il cognome del sig. Rabar Antonio figlio del fu Giovanni
e della fu Eufemia Mattossovich, nato a Villa Ladi di Can
fanaro l'11 marzo 1880 e abitante a Villa Ladi, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ua-
bario ».
Con la presente determinazione viene ridot to il cognome

nella forma italiana anzidetta auche alla moglie Rabar
Agata fu Antonio e fu Caterina Durich, nata a Villa Ladi
il 2 gennaio 1887, ed ai figli, nati a Villa Ladi: Simone,
il 10 novembre 1913; Maria, il 9 maggio 101T; Giovanni,
il I.] giugno 1020; Agata, il 6 maggio 1327.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2,
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le fiorme di cui ai
numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1932 . Anno X

ll prefetto: FOSCHL
(9111)

N. 611 R.

IL PREFETTO

DELLA PItOVINOIA DELL'ISTR'IA

Veduti il R. decreto 7 aprile 19W, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
l azione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yeuezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Radettich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Radettich Giovanni figlio del fu Ga-

sparo e della fu Ulessich Elena, nato a Villa Baratto di

Canfarano il 21 giugno 1876 e abitante a Villa Baratto,
e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Ardetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Brecevich

Eufemia fu Antonio e di Fabris Eufemia, nata a Villa

Fatturi di Antignana il 24 dicembre 1804, ed ai figli,
nati a Villa Baratto: Anastasia, il 18 maggio 1923; Bruno,
il 29 febbraio 1928; Maria, il 29 luglio 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
resigenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2,
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 aprile 1933 - Anno X

Il prefetto ; Tosem.
(9112)

N. 612 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'IS'TRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-
legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « liadettich » ò di origine italiana

e che in forza alell'art. 1 di detto decreto-legge deve riaasu-
mere forina italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposito-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Radettich Natale figlio del fu Natalo
e della fu Radettieb Giovanna, nato a Villa Baratto dit
Canfanaro il G agosto 1807 e abitante a Villa Baratto;
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Ardetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognon:e

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ulessich
Maria di Giorgio e di Lucia Cervar, nata a Villa Raratto
il 21 maggio 1805 ed ai figli, nati a Villa Baratto: Amalia-
Maria, il 6 aprile 1921; Fosca-Maria, il 2-1 aprile 1924;
Natale, il 1° maggio 1927 e Rosina il 25 feblwalo 1930.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interèssato a termini del n. 2,
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al,
uumeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 aprile 19 2 - Anno X

Il prefetto : Foscur.
(9113)

N. 639 R.
IL PREFETTO

DELLA PEOVINCIA DELL'ISTIDIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. And, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla restL-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Radettich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata;

.Decceta:

Il cognome del sig. Radettich Giorgio, figlio del fu Mat-

teo e della fu Bacchiaz Maria, nato a Villa Baratto di

Canfanaro l'8 settembre 1874 e abitante a Villa Baratto,
è restituito, a tutti gli etTetti di legge, nella forma ita-

linna di « Ardetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomo

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Radet-

tich Lucia fu Gaspare e fu Anastasin Rabar, nata a

Villa Dragosetti di Confanaro il 2G febbraio 1884, ed ai

figli, nati a Villa Baratto: Martino, il 7 novembre 1903;
Gasparo, il 29 febbraio 1908.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2,
ed avrà ogni altra esecuzione secomlo le norme di cui ai

numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 aprile 1932 - Anno X

11 prefetto: Foscur.
(9114)
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y. 641 R.

IL IAREFETTO
DELLK PROVINCIA DELL'ISTRLY

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincié le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102G

the approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « IIndettich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu•
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata

Decreta:

Il cognome del sig. Radettich Simone, figlio del fu Ga-

sparo e della fu Elena Ulessich, nato a Villa Baratto di

Canfallato il 1* aprile 1878 e aiutante a Villa Baratto,
è restiinito, a tutti gli ettetti di tegge, nella forma ita-

Jiana di « Ardetti o.
Con la presente deter:ninazione sieno ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bacchinz

Giustina fu Antonio e di Caterina Bacchias, nata a Villa

Enratto il 5 giugno 1800, ed ai figli, nati a Villa Baratto:
Giovanni, il 26 aprile 1908; Eufemia, il 13 ottobre 1909;
Caterina, il 9 gennaio 1923; Maria, il 31 ottobre 1916;
.Giustina, 11 19 niaggio 1920.
Il presente decreto a cura del capo del Coinune di attuale

residenza. sarà notificato all'interessato a termini del n. 2,
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

numeri 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addl 13 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Foscul.
(0115)

riduzione del cognome in forma italiana da Radoslovich
in « Itadossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Berecich Margherita
di Antonio e di Itomana Carcich, nata a Unie l's settem-

bre 1888, al figlio Matteo, nato a Grado il 10 marzo 1913,
al figlio Giovanni, nato a Sansego il 3 aprile 1919, ed alle
figlie, nate a Unie: Romana, il 27 giugno 1910; Nicoletta,
l'11 Inglio 1914; Antonia, il 7 agosto 1917,; Mafalda, il
28 luglio 1993.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai numeri I e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1831 - Anno X

ll prefeito: Foscm.

(9110)

N. 070 B.

IL PREFETTO

DELLk PROVINCIA DELL'ISTR'IA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delhi
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 agostp 10'20

che approsa le istruzioni per la enceuzione del lt. decreto-

legge antidetto;
Ritenuto che il counome « liiota » à di origine italiana e

che in forza deltart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere Torma. itulinna :

Udito il parere della ('ommissione consultiva apposita-
mente nominata;

N. Gli R. Deereta:

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL IWilfLk

Veduta. la domando per la riduzione del cognome in
forma italiana pre.sentata dal signor Giovanni Radoslovich;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del 10. decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17, ed il
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del Comune di Pola e

.911'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni ;
Veduto Part. 8 del R. decreto-legge precitato;

Il cognonie del sig. Riosa 3azario, figlio del fu Nazario

e della fu Orsola Furlanie, nato a Villa Decani il 6 otto-
bre 1903 e abitante a Villa Decani, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Riosa ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stule Ma-

ria fu Giuseppe e di Maria Kodarin, nata a Villa Decani

il 30 luglio 1903, ed ai figli, nati a Villa Decani: Alma.

Rosina, il 13 ottobre 1926; Fiorentino, P11 ottobre 1928,
nonchè allo zio Riosa Giuseppe fu Rocco e fu Maria Zurco,
nata a Villa Decani il 28 marzo 1868.

Il presente decreto, a dura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilicato alPinteressato a termini del n. 2,

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidétte.

Deereta:
Tela, addì 14 marzo 1934 . Anno i

Al sig. Radoslavich Olovanni di Matteo e di Nicoletta

Carrich, nato a Unie il 28 marzo 3881, residente a Pola.
Il prefetto: Voscur.

iia Cappellini n. 7, di condizione fanalista, è accordata la (9117)



20-a-JD33 (XIII) • GAZZETTA UFFICIALE DEL llEGNO D'ITAL1.\ . N. 43 751

IL PILEFETTO
N. 008 R. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

DELLA l'IIOVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduta la domanda per la riduzione del cognonte in
forma italiana presentata dal signor Rosicich Giovanni;
.Veduti il 11. decreto 7 aprile 1937, n. 404, con cui sono

stati.estesi a tutti i territori annessi al Ilegno gli articoli
1 e 9 del 10. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,. ed il
decreto 31inisteriale 5 agosto 102G clie approva le istruzioni
per l'esecuzione del 11. dee.reto-legge anzidetto;
Ritenuto clie la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del Comune di Neresine
e all'albo di questa Prefettura, senza clie siano state pre-
sentate opposizioni;
Yeduto I art. 2 del II. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. liosicich Giovanni del fu Carlo e della fu 3faria

Soccolich, nato a Nevesine il 23 novembre 1863, residente
a Neresine, via S. 31. Maddalena, di condizione agricol.
tore, ò accordata la riduzione del cognome in forma ita-
linna da Rosicich in « Rossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anclie alla moglie Francesca Lusina fu

Antonio e fu Francesca Lesizza, nata a Veglia il 10 gen-
Maio 18G1 ed alle figlie, nate a Veglia: 3Iaria, il 5 giu-
gno 1808; Antonia, il 26 febbraio 1902.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 0,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addì 16 marzo 1032 - Anno X

ll prefetto: FoscHI.
(9118)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effatti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Capo del Governo Primo Ministro Segretario
til Stato, ha presentato il 12 febbraio 1935-Nlli alla Camera del de-

putati il disegno di legge per la conversione in legge del Regio
decreto-legge 13 dicembre 1934-XIII, n. 2171, concernente la conces-

sione di un assegno vitalizio straordinario annuo alla signora
Maddalena Sirotkovich, residente in Spalato.

(499)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ai termini dell'art. 3 del}a legge 31 gennaio 1996, n. 100, si noti-

fica clie il 13 febbraio 1935-NIll à stato presentato alla l'tesidenza

della Camera dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in

legge del IL decreto 17 gennaio 1935, n. 32, riguardante proro a di
termine per la concessione di sussidi ai danneggiati dalla frana

di S. Fratello Olessina).

(408)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Intitolazione del Regio istituto tecnico inferiore di Stradella.

Con II; decreto in data 28 gennaio 1935·XIII 11 Regio Istituto
tecnico inferiore di Stradella assume la denominazione di a Rëgio
istituto tecnico inferidre Giuseppe Luigi Faravelli »,

(475)

Intitolazione del Ilegio istituto tecnico inferiore di Payn11o.

Con 11. decreto in data 28 gennaio 1935-XIII 11 ftegio isututo
tecnico inferiore di Pavullo assume la denominazionó di « Regio
istituto tecnico inferiore Itaimondo Montecuccoli n.

(476)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'uilicio di Società cooperativa.

Si avverte che, at sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società anonima cooperativa di
con:umo di Zugliano (Pozzuolo del.Friuli), nún avendo per due anni
consecutivi depositato al Ministero dello corporazioni 11 bilancio an-
nuale e non avendo in detto periodo compiuti atti di amministra-
zione o di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge
con decreto del hiinistro per le corporazioni, da cmanarsi trascorso
un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica-
zione al Ministero delle corporazioni entro il tern31ne citato.

(478)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto
del Consorzio irriguo di Osasco (Torino).

Con deërcto Alinistoriale 7 febbraio 1935-XIII, n. 3'3, respinto
11 ricorso presentato da alcuni proprietari interessati, è STO appro-
Vato 10 statuto del Consorzio irriguo di Osasco, con sede nel co-
mune di San Secondo di Pinerolo, la provine:a di Torino,

(479)

Modificazione del comprensorio del Consorzio irriguo
« Tavolera di Trinitå a in provincia di Cuneo.

Con n. decreto 31 dicembre 1934, registrato alla Corte dei conti il
31 gennaio successivo al reg. u. 4. foglio n. 81, è stato modificato il
comprensorio del Consorzio irriguo a Tavolera di Trinità a e re-

spinto il ricorso del dott. Giorgio Sacerdote contro la deliberazione
dell'asseinbica del Consorzio medesimo.

(480)

Approvazione delle modlilcarloni apportete allo statuto

del Consorzio irriguo e Tavolera di Trinità » (Cuneo).

Con decreto Alinisteriale del 9 febbraio 1935XIII, n. 5122-5W, e

stata approvate la modifica dell'art. 1 dello statuto del Consorzio

irriguo e Tavolera di Trinità a secondo il testo deliberato dall'a.9•
semblea dei consortisti in data 6 maggio 1934.

(481)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBlIO PUBBLICO

[3= pubblicazione). Dillida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposizioni degli articob 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con it. decreto 17 lu-

glio 1910. n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con II. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:
Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottodesignate

rendite e fatta domanda a questa amministrazione affinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta llfficiale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art 76 del citato regolamento.

CATEGORIA Numero
AMMONTARE

della
del della INTESTAZIONE DELLS ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione
di ciascuna
iscrizione

Cons. 5°/o 252045 Cocino Emilia di Alessandro, minore sotto la patria potestá del

padre, domic. a Levice (Cuneo) .
. .

L 13õ --

252046 Cocino Michele di Alessandro, minore, ecc., come la preced. L. 135 ---

252048 Cocino Maddalena di Alessandro, minore, ecc., come la preced. L. 135 -

252049 Cocino Giuseppe di Alessandro, minore, ecc., come la preced L. 135 --

524102 Allario Bartolomeo fu Carlo, domic. a Gorzegno (Cuneo), ipote-
cata L. 400 -

3, 50 °/o 663598 Francone Giuseppina moglie di Albano Bartolomeo, domic. a Gor-

zegno (Cuneo), ipotecata .
L. 203 -

270940 Piazza Camillo fu Giacomo, domie. a Gorzegno (Cuneo), ipote-
cata L. 241, 50

Prest. Nazionale 5°/o 14066 Allario Bartolomeo fu Carlo, domic. a Gorzegno (Cuneo), ipote-
cata L. 325 -

Cons. 5°/o 500997 per la proprietA: Lodigiani Maria fu Alberto, moglie di Lodolett1

Solo certincato Antonio, domic. a Piacenza . . . . . . L. 1000 -

di nuda propriebt pet· l'usufrutto: telmoni Adele fu Casto, vedova di Lodigiant Al-
berto.

391238 Montest Aldo di Ettore, domic. a 511gliarino (Ferrara), ipotecata L. 160 -

298271 per la proprietà: Perrean Maria fu Giovanni, nubile, domic. a

Solo certificato Roma .
. . .

L 185 -

di nuda proprietà per l'usufrutto: Ester Silvera-Oliva tu Antonio, vedova di Per-

rean Luigi

298270 per la proprietà: Perrean Anna tu Giovannt, nubile, domic. a

solo certinoato Piacenza
.

. . . . . . L. 185 ---

di nuda nroorietà per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

409849 per la proprieth: Olivero Giuseppe Andrea, Luela e Teresa fu Bar-

Soto certincato tolomeo, sotto la patria potestà della madre Musso Maria di

di nuda proprioth Andrea, vedova Olivero, domic a Boves (Cuneo) .
L. 30 -

per l'usufrutto: Musso Maria di Andrea, vedova Olivero, domi-

tillata a Boves.

409851 per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente , L. 95 --

Solo certincato per l'usufrutto: Intestata corr.e l'usufrutto precedente.
di nuda proprietA

460013 : Parrocchta di S. Maria del Ca'rmine in Stano (Catanzaro) .
L 985 -

I

352567 I Trane Rocco fu Francesco, minore sotto la patria potestá delia
madre Tanisi Teresa di Cosimo dom·ic. a Ruffano (Lecce) L. 34õ --

3, 50 % 211004 Lamberti Giovannt Battista fu Bartolomeo, domic. a Porto 51au-

rizio, ipotecata . . . . . .
L 105 -

a 217702 Intestata come la precedente, 1potecata . . . . L 17, 50

512854 Intestata come la precedente, domic. a Diano Marina (Porto Niau-

rizio), tpotecata . .

L. 297, 53

Cons. 5% 413921 Morella G1ulia Amalia fu Paolo, minore sotto la patria potestá
della madre Marchi Margherita, vedova Morella, domic. ad

Invorio Interiore (Novara) . , . . . , , , L. 25 -
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CATEGORIA
..

NUMERO AMMONTARIS
della

del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascunadebito iscr.zione iscrigione

Cons. 5°/o Littorio 36715 per la proprietà: De Luca Orazio, Nicola, Giuseppe e Antonina fu
Solo certificato Domenico, minori sotto la patria potestà della madre Bon-
di nuda proprietà ßglio Giovanna di Nicola, vedova De Luca, donne ad Itala

Superiore (Messina) L. 125 -

per l'usufrutto: Bonfiglio Giovanna di Nicola, vedova di De Luca
Domenico

3, 50 ©/o 685515 Dubois Gabriele di Umberto, minore sotto la patria potesta del pa
dre, domic. a Roma , . . . . L. 28 -

3 ¶, 40150 Chiesa della Nazione Armena di Livorno L.
.

51 -

3,500/, 726683 per la proprietA: Querint Elena fu Marcantonio, moglie di Alfaro .

Solocertincato
. Ferdinando, domic. a Palermo, vincolata per dote . .

L. 53õ, 50
di nuda proprietà per l'usufrutto: Gulotta Rosalia fu Giovanni, moglie di Blvona

Giuseppe.

Cons. 5 Ve 460081 Plane Elvira tu Domenico, moglie di Leonetti Giovanni, domic. a
Cosenza, vincolata L 140 -

3, 50 °/o 200664 Parroco pro tempore della Parrocchia di tutti t Santi in Catan
zaro

. L. 3, 53

a 334576 Parrocchia di Santa Maria di ogul Santi in Catanzaro
. . L. 7 -

751593 Intestata come la precedente . . . . . , L 7 -

Cons 5 ©£ 413700 Intestata come la precedente . . . . . . . L 185 -

3, 50 0/o (1902) 3768 intestata come ta precedente . . . . . . . L 38, 50

Cons. 5 0/, 425833 per la proprieta: Sacerdote Letizia fu Emanuele, vedova di Te-
Solo certificato deschi Vittorio, domie, a Torino L 200 -
ti nuda orourieu per l'usufrutto Olivetti Faustina fu Salomon, domic. a Turino,

a 425834 per la proprieto: Intestata come la proprieta precedente .
L. 200 -

dolo oortificato per l'usufrutto• Vitrotto Maria-Giustina o Giustine tu Ignaz10.
11 nuda oroprieto

a 420835 per la proprieta: Intestata come la proprieta precedente . L. 200 -

solo certificato per l'usufrutto: 1 evi Lotta Irma di Salvatore
<ii nada proprieta

425835 per la proprieta. Inestata come la proprieta precedente .
L 100 -

Bolo certificato per l'usufrutto• Gaschino Maria fu Vittorio, domic. a Chiett
i nuda oroprietA

3, 50 õ9867 per la proprieta: Vestri Itanieri di Giovanni, domic. a Pisa L. lõ7, 50
solocertiticato per l'usufrutto- Grimaldi Mario fu Girolamo, nubile.

di nuda propriett

831482 Alongi Marianna-Aurora-Gluseppa tu Arcangelo, moglie di L1va
Lino Giuseppe, domie. a Caltanissetta, vincolata

.
. L 458, 50

x 831483 Along! Marianna fu t reangelo. nioglie, ecc., come la precedente,
vincolata L. 1095, 50

Cons 5 o 533791 Alongt Atarianna-Aurora-Giuseppa tu Arcangelo, moglie, ecc., come
la precedente, vincolata L. 930 -

Cons. 5°/, 12tttorio 80784 intestata come la precedente, vmcolata L. 350 -

Coas. 5°/o 128138 per la proprietà. Tost Beatrice e Carlo fu Francesco, minori sotto
solo certificato la patria potestà della madre Mariani Maria fu Carlo, ve-

11 anda oroprieto dova di Tosi Francesco, in parti uguali, domic. a Milano L. 6010 -

per l'usufrutto: hiaríani Ataria fu Carlo, vedova di Tosi France-
sco, domic a Milano

a 403286 per la proprieta. Diatto vittoria tu vittorio, minore sotto la pa-

Solo certificato tria potestà della madre Ferrari Maria fu Agostino, vedova di
ti nada proprieti, Diatto Vittorio, domic. a Torino

. . . L. 1250 -
per l'usufrutto· Ferrari Maria fu Agostino, vedova di Diatto Vit-

torio

3, 50 ©£ Mista 3789 Miglionico Giuseppe tu Domenteo, domic. a Viggiano (Potenza) L. 140 -

5157 Intestata come la precedente . .
L. 70 -

a 3790 Miglionico Prospero fu Domenico, domic. a Viggiano (Potenza) L. 140 --
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CATEGORIA NU3IERO ,
A113lONTARE

della
del della INTESTAZIONE DELIÆ ISCRIZIONI rendita annua

. . .
di ciascuna

debito iscrizione . : :acriziono

3,50 °/o 90011 Legato dotale detto Federici, istituito dal fä Girolamo Ànselml,
amministrato dal parroco e dal sacerdote seniore dellt Par-

rocchiale Chiesa di Naglio nel comune di Travo (Piacenia) - L. 7 -

Cons. 5 °/o 11603 Moretti Jacopo di Giuseppe, domic. a Stia (Arezzo) . . .
L 20 -

Pollzza combattenti

3,ö0 °/o 674567 per la proprieth: Carducci Clara di Giovannt, mie3te sotto la pa-

solo certineato tria potestá del padre, domic. a Napoli . . . . .
L. 350 --

en nuda propriew per l'usufrutto: Alormile Giulia fu Francesco, vedova di Car-
ducci Carlo.

Cons. 5 °/o 204820 per la proprietà: Murchio Itodolfo fu Carlo, domic. in Alassio (Ge-
Roto certificato nova) . . . . . . . . . . . , , L. 2000 -
at uuda proprieth

per l'usufrutto: Puppo Felicita di Ferdinando, moglie del ti-
tolare.

3,50 o {1002) 12301 Parrocetua Immacolata concezione e S. Carlo Borromeo in Zam-
brone (Catanzaro) . . . . . . . . . L. 7 -

Cons. 5 e 555809 Accardi Francesco e Rosetta fu Salvatore, minori sotto la patria
potestà della madre Mendola Vincenza, vedova Accardi, domi-
ciliata a Palermo . . .

L 1210 --

516773 Russo Antonietta di Vincenzo, moglie dl Alontenero Giuseppe, do-
mic. a Volturara Appula (Foggia), vincolata . . .

L. 595 -

3, 50 397802 Cavanna Adele di Carlo, nubile, domic, a Bosco Marengo (Ales-
sandria) . . . . . . . . . L 91 ,

624921 Cavanna Adele di- Carlo, moglie di Militello Francesco, domic.
come la precedente . . . . . . . . L. 21 -

702197 Cavanna Adele fu Carlo, moglie di Militello Francesco, flomic. a
Boscomarengo (Alessandria) . . . . . . . L.. 350 -

7ß2198 Intestata come la precedente . . , , , , , . L. 175 --

Cons 5 /g 23229 Berardi Alario di Giovanni
. a , , . . . . L 20 -

foßzza e attenti

Cons. õ ° 427033 per la proprieth: De Carlo Iolanda fu Ferdinando, nubile, domi-
Solo certificato ciliata a Nola (Napoll) . . . . . L. 2l03 -
dimuda proprietà

per l'usufrutto: Cecaro Ersilia fu Ottavio, vedova De Cario.

Roma, 29 settembre 1931 - Anno XII It direttore Jencrale Cunnocca
(9803)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DECil0 PUBBLICO

N. 41.
Aledia del cambi e delle rendite

del 18 febbraio 193õ - Anno XIII

Stati Uniti America tuollaro) , , , , , , . . . 11.81
inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . 57.6õ

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 77.00
Svizzera (Franco) . , , . « 4 . . . . . . . . 381.2õ
Albania (Franco) . . . . , , . . . . . . . . . -

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . . -

- id. (Peso carta) . . . . . . . . . • s a 3.0õ
Austria (Shilling) . . . . . , , . . . . . . . -

Belglo fBelga) . . . . . . . . . . . . . . . 2.745
rasile (Alilreis) . . . . . . . . . . . . . ,

, -

Baigarla (Leva) . . . . . . . . . . . . . . . -

Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . . . .
, 11.80

Cecoslovacchia (Corona) . . 4 e . . . . a . . 49,32
(De*Peso) . ........,e.. -

ironimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . , 2.00õ
Egluo (Lira egiziana) , , , , , . , , , . . . . -

Germania (Ileichsmark) . , , , , , , , , , , .
4.712õ

Grecia (Dracma) . . . . . , , . . . . . . -

Jugoslavia (Dinaro) . . . , , . , , , , . . .
-

Norvegia (Corona) . . . . . . . . , , . . . . 2.905

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . 7.955
Polonia (Zloty) . . . . . , , . , , , . . . . 222.50
Rumenia (Leu) . . . . . . . . . . . . . . -

Spagna (Peseta) . , , , . . . . 4 , . . . . . 100.07
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 2.98
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . 4 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . . .
-

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . , , , . . . . . -

Uruguay (Peso: . . . . . . . . . . . . .
--

Rendita 3,50% <1000) . . . . . . , , , . . . .
80.15

Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . • • • • . « 79.075
Id. 8 giordo . . . . . . . « • • • • • 60.05

Prostito redimibile 3,50% - 1934
. . . . . . . . 78.35

Obbligazioni Venezia 3,50 % , , , , . . ,
90.825

ßuoni novennall 5 % Scadenza 1940
.
. , , , . 103.075

Id. id. 5 % id. 1911 . . 103.15
Id. id. 4 % id 1943 (febbraio) . 98.125
Id. id. i % id. 1943 (dicembre) 98.10
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CONCO IlS I MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Dlario delle prove scritte del concorsi nei ruoli del personale
dell'Amministrazione centrale dell'educazione nazionale e del
Itegi provveditorati agli studi.

II, NIINISTilO l'Eli L'EIWCAZIONE NAZIONAl.E

Vetlati i decreti Alinisteriali irt data 26 novetubre 103'eXIII, con
vili sono stati Isantliti cinque concorsi per l'annoissione nei ruoli
del personale dei gt'uppi A eC <len'Amministruzione centrale del-
l'ellurazione nazionale e nei ruoli del personale dei gruppi A, D
UC dei liegi tilovva,Iitorati agli sitidi:

Veduta la nota ln data 2 febbraio lu3.MIII, n. TiM, 11/2-1.3.1,
enn la qtiale In Presillenza (101 Consiglio dei \Iinistri ha autorizzat0
questo Ministero a fissare le slate delle provo, scritte dei suddetti
concorsi nei giorni per t inscuno imlicali;

Decreta:

fue prove scritte ilei seglienti concorsi per il conferimento di
posti nei ruoli del personale dell'Atuministrazione contrale e dei
flegi provveditorati agli studi avraiano luogo not giortu come ap-
presso per einscuno indicati:

af Air,tninistra:Ione centiale.
1. Concorso a 7 posti di vice-segretario in prova (gruppo A):

gior ni 8, 9 e 10 nrirzo 1933-Niil,
2. Coiteorso a 8 posti di alunno d'ordine in prova (gruppo C):

giorni lit, 11 e 12 marzo ID:G-NIII.

10 licy¡i propreditorall agli sludi
1. Cote ( iso a 5 posti di vice segretario in prova (gruppo A):

giortti 11, 12 e 13 niarzo 10°15-Nill.
8. Converso a 7 posti di vice ragioniere in prova (gruppo B):

giorni 17, 18 e 19 marzo 19:O-Nill. '

:1. Concurso a 20 posti di alunno d'ordine in prova (grtippo C):
giorni 13, 11 e la marzo 1935-Nill.

Iloina, addi 9 febbraio 19:15 - Anno XIII

Il lituisivo: 1)E VEcclit ni VAr. CismoN.
(19-1)

MINISTERO DELLA MARINA

Proroga del termine stabilito per la partecipazione al concorso
a 15 posti di sottotenente in S.P.E. nel Corpo delle Capi·
tanerie di porto.

Il CAI>O DEf. GOVEltNO

PillAIO MINISTItO SEGRETAlllO DI STATO

MINISTItO PEll I A MARINA

Visto il decreto Ministeriale in data 20 novembre 1934, che ban-
disce il concorso per esami per la nomina di 13 sottotenenti in ser-
vizio perntanente effettivo nel Corpo delle Capitanerie di porto;

Di converto col Ministro per le comunicazioni;

Decreta:

Il termino di cui al primo comma dell'art. 4 della notificazione
<li concorso in data 20 novembre 1931, per la presentazione delle do-
mande documentate per l'ammissione al concorso per la nomina
di 13 sollotenenti in servizio permanente effettivo nel Corp0 delle
Capitanerie di porto, à prorogato fino a tutto 11 20 marzo 1935.

11 presente decreto sarà registrato alla. Corte dei conti

Itoma, addl 10 febbraio 1935 - Anno XIII

p. Il 31inistro p¢r la marina:

CXVAGNARI.
II Alinistro per le comunica:ioni:

ITENNI.

(502)

Concorso a 10 posti di ispettore aggiunto
nel ruolo dell'Ispettorato corporativo (gruppo B),

IL CAPO DEL GOVEilNO

PIllAIO MINISTItO SEGIIETAllIO DI STATO
MíNISTIIO l'Eli IÆ COIIPORAZIONI

Visto il-It. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive aggiun-
to e niodilleuzioni, sull'ordinamento gerarchico dell'Amministrazione
dello Stato;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1933, n. 2000, e successive agglun-
te e modificazioni, sullo stato giuridico degli impiegati civili del-
l'Anupinistrazione dello Stato;

Visto il 11. decreto-legge 28 dicembre 1931, n, 1684, modilleato e
convertito in legge con legge 16 giugno 1932, n. 886, sull'ordinamento
dello lspettorato corporativo;

Visto il 11. decreto-legge 8 febbraio 1931, n. 317, convertito in
legge con legge 21 giugno 1934, n. 1819, con il quale sono state me-
diflecto lo tubc11e organiche dell'Ispettorato corporativo;

Visto 11 11. decreto-Icgge 23.marzo 1933, n. 227;
Visto il 11. decieto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto il II. decreto-legge 13 dicembre 1933, n 1706;
Visto il II. decreto-logge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il 11. decretc 28 settembre 1934, n. 1587:
Visto il decreto del Capo del Governo in dnta 10 ottobre 1934-XII

che autorizza l'espletamento dei concorsi durante l'armo 1935-XIII
per pubþl i iinpieghi;

Deereta:

Art. 1.

E indetto tui concorso per esame a 10 posti di ispettore aggiunto
di ?? Classe (grado 116, gruppo In del ruolo del'o ispctiorato corpo-
rativo, al quale potranno partecipare i periti tecnici industriali for-
niti dei requisiti di cui all'articolo seguente.

Al presente concorso non sono amniesse le donne.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso .gli aspiranti dovranno, entro 60
giorni dalla data della pubblicazione dei presente decreto nella Gu:-
zella lifftriale del Itegno, far pervenire al Ministero dello corpora-
zioni, Direzione generale del lavoro, della previdenza e dell'assi-
stenza (fspettorato corporativo centrale). Corredala di tutti i docu-
menti sottoelencali, dotnanda in carta da bollo da L. 5 dalla quale
risultino in modo preciso: cognome e nome, paternità, luogo e data
di nascita, stato di famiglia, domicilio al quale dovranno essere
indirizzato le comunicazioni.

Gli aspiranti residenti nelle Colonio del Regno, potranno presen-
tare, entro il termine di 60 giorni, soltanto regolare domanda di
ammissione ai concorso, salvo a produrre i prescri:ti documenti il-
meno 10 giorni innanzi la prima prova scritta di esame.

I requisiti per ottenere l'annoissionc al concorso debbono es-

sere posseduti prima della scadenza del termine utile per la presen-
tazione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età, di cui gli
aspiranti flebbono essere provvisti alla data del presento bando:

16 certificato su carta da bollo da L 3, rilasciato dal segretario
della Federazione dei Fasci della provincia in cui -ha domicilio I a-
spirante, comprovante l'iscrizione dell'aspirante al Fasci di combat-
tmento, nonchè la data di decorrenza di detta iscrizione.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta la iscrizione ai Fasci
all'estero da corpprovarsi mediante certineato, rodatto su carta le-
gale, firmato personghpente dal segretario del Fascio all'estero in
cui risiede lo interessato ovvero dal Segretario generale dei Fasci
degli italiani all'estero, e vistato, per ratifica. dal Segretario del
Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vice Segretari del Pártito
stesso.

Qualora l'aspirante appartenga ai Fasci di combattimento senza

interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrA darne dimo-
strazione con certiflcato rilasciato personalmente dal segretario
della Federazione dei Fasci di combattimento presso la qtiale è iserl-
to, e che dovrà contenere oltre l'anno il mese e il giorno della flata
di decorrenza della effettiva iscrizione ai Fasci, esplicita dichiara-
zione che l'iscrizione continua ed à stata ininterrotta. Questo certi-
ficato deve essere vistato dal Segretario, o dal Segretario. ammini-
strativo, ovvero da uno dei due vice Segretari del l'artito Naz10nale
Fascista;
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2° estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 7, de-
bitamente legalizzato, dal quale risulti che l'aspirante ha compiuto,
alla data del presente decreto, l'età di 18 anni e non oltrepassato il
300 anno di età.
Illuddetto limite massimo di età è elevato di 5 anni per coloro

che abbianô prestato servizio militare o siano stati imbarcati su

navi mercantili durante la guerra 1915-18 e per i legionari fiumani,
ed è portato a 39 anni per gli aspiranti mutilati, invalidi di guefra,
invalidi per la causa fascista e per gli ex combattenti decorati al
valor militare o promossi per merito di guerra.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Nazio-
nale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922
e per i feriti per la causa fascista iscritti al Partito stesso ininterrot-
tamente dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se

posteriore alla Marcia su Roma, i limiti massimi di eth come sopra
Ossati sono aumentati di quattro anni.

Per gli aspiranti che alla data del presente decreto già rive-
stono la qualifica di impiegato civile statale di ruolo, si prescinde
dal limite massimo di età;

36 certificato rilasciato su carta da .bollo da L. 3, debitamente
legalizzato, dal quale risulti che l'aspirante è cittadino italiano e

gode dei diritti politici.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente

decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara- .

zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale:
go certificato di buona condotta civile e morale e politica rila-

sciato su carta da bollo da L. 3 dal PodestA del Comune nel quale
l'aspirante risiede da almeno un anno, ed, in caso di residenze per
un tempo minore, altro certificato del Podesta o altri certificati dei
Podestà delle precedenti residenze entro l'anno. Detti certificati do
vranno essero inoltre debitamente legalizzati;

5° certificato generale penale ri!asciato, su carta da bollo da
L. 10, dal casellario giutliziario, con l'antenticazione della firma del
cancelliere da parte dell'autorità competente;

6• certificato medico, su carla da bollo da L. 3, debitamente
legalizzato, comprovante che l'aspirante è dotato di sana e robusta
costituzione física, che è esente da difetti ed imperfezioni fisiche
che possano influire sul rendimento del sersizio e contenente inoltre
esplicita <lichiarazione che l'aspirante è fisicamente atto a disimpe-
gnare le mansioni di ispettore corporativc

Gli invalidt di guerra ed i minorati per la enusa nazionale pro-
durranno il certificato da rilasciarsi dall'autoritA sanitaria di eni
all'art. 14, n. 3, del R. decreto '29 gennaio 1922, n. 92, nella forma
prescritta dal successisc art. 15 de1!o stesso decreto.

I 'amministrazione si riserva di sottoporre i candidati a<t una
visitn, da effettuarsi «la un medico o (la tm collegio medico di sua
fiducia.

In segnito all'esito clella visita il Alinistro lia facoltà di escludere
definitivamente dal concorso : candidati elle non risultino fisica-
mente idonei al servizio che sono cliiamati a prestare:

7° stato di famiglia, rilasciato su carta legale dal Podestá del
Comune nel quale l'aspirante ha il suo domicilio e debitamente le-
galizzato. Onesto riocumento deve essere presentato soltanto dagli
aspiranti coniugati con o senza prole e vedovi con prole;

80 foglio di congedo illimitato o copia dello stato di servizio o

del foglio matricolare militare. Ovvero certificato di esito di leva o di
iscrizione nelle liste di leva,

96 diploma di abilitazione a perito tecnico industriale rilasciata
da un istituto regio o riconosciuto sede di esami di abilitazione

E data facoltà di sostituire il diploma originale con un certifl-
cato rilasciato dall'1stituto presso il quale il diploma è stato conse-

guito, legalizzato dalla competente autorità scolastica, ovvero con
una copia del diploma stesso autenticata da un R notaio e legaliz-
zata a norma delle vigenti disposizioni;

10° fotografia dell'aspirante, tipo e formato tessera. autenticata
su carta legale dal Podestà o da un R notaio con la legaIizza-
zione da parte dell'autorità competente. a meno clie l'aspirante
stesso sia provvisto di libretto ferroviario;

116 gli aspiranti crie abbiano prestato servizio Trdlitare durante
la guerra, dovranno presentare çopia dello stato di servizio o del
foglio matricolare militare, annotato delle eventuali benemerenze di
guerra, nonche la dichiarazione integrativa di cui alla circolare 588
del giornale militare dell'anno 1922.
I legionari fiumani sono equiparati agli ex combattenti ai ter-

mini del R. decreto-legge 30 ottobre 19¾, n. 1842.
Gli invalidi di guerra e tjuelli per la cansk Fascista produrranno

il certificato mod 69 rilasciato dal Ministero della finanze. Direzione
generale delle pensioni di guerra.
I feriti per la causa fascista e quelli che parteciparono alla

Marcia su Roma, purchè inscritti senza interruzione al Fasci di
Combattimento rispettivamente dalla data dell'evento che fu causa
della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno i re-
lativi brevetti in originale o in copia autenticata da un R. notaio
o debitamente legalizzata, ovvero un certificato di S. E. il Segre-

tario del Partito Nazionale Fascista che attesti che l'interessato e
in possesso dei brevetti stessi. Gli orfar-i di guerra e dei caduti
per la causa fascista, i figli degli invalidi di guerra e degli invalidi
per la causa fascista, dovranno dimostrare tale loro qualità me-

diante certificato rilasciato m carta legale dalle autorità compe-
tenti; come pure mediante certificati rilasciati in earta legale dalle
autorità competenti dovranno essere comprovati gli altri eventuali
requisiti di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili, durante la guer-
ra 1915-18, proveranno tale circostanza mediante certificato rilasciato
dalle autorità marittime competenti;

120 elenco in c:irta libera, firmato dall'aspirante, di tutti i do-
cumenti presentati a corredo della domanda di ammissione al con-
corso.

A r t: 3.

I documenti di cui ai numeri 1, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'art. 2, debbono
essere di data non anteriore a tre mesi a quella della pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Gli aspirann che appartengono all'amministrazione statale in
qualità di impiegati di rua'o debbono produrre copia del loro stato
di servizio civile, rilasciato e autenticato dai superiori gerarchici.
Detti aspiranti sono dispensati dal produrre i documenti di cui
af numeri 2, 3, 4 e 5 del precedente articolo.

Gli aspiranti noa impiegati di ruole che si trovino sotto le armi
sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 3, I del
precedente articolo ove si suppliscano con un certificato, in caria
da bollo da I

. 3, del Canaand ni:e del Corpo al quale appartengono
comprovante in 1pro bn• na enndotta.

Gli aspiranti uffleinli in servizio permanente effettivo della Mi-
lizia volontaria per la sicurezza nazionale sono dispensati dalla pre-
sentazione dei certificati di eni ai nunieri 3, 4 e 5 qualora producano
un certifiento, rilasciato su carta da bollo da L. 3 dalla autorità da
cui dipendono, dal quale risulti cLo l'interessato é ufficiale della
Milizia in servizia per:nanente effettivo.

l'ulti i ceron, ei •L*bb,no essere rilaseinti in conformità delle
vigenti disposizioni sul bollo. La legalizzazione non occorre per i
coliilleati clasciati o vidictati dal Governator, di Ikma

Art. 4.

Non e ammesso il riferime nto a documenti depositati presso
altre amministrazioni. E' ammesso soltanto il riferimento a docu-
menti che si trovino depositati, per concorsi, presso il Mimstero
delle corporazioni, salvo per la loro validità il disposto del 1 comma
dell'art. 3 del presente deerèto.
Il ritardo nella presmtazione o nell arrivo della demanda al

Ministero delle corporazioni tilirezione generale sopraindicata' quale
ne sia la causa, pure se non impurAbile all'aspirante, come pure la
mancanza ed il ritardo nella presentazione o nell'arrivo dei do-
enmenti prescritti, importano la inammissibilità dell'aspirante al
concorso.

Il Ministro ha facoltà, a norma dell art 1, comma ultimo, del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, di escludere, con decreto non

motivato ed insindacabile, dall°ammissione al concorso, i candidati
per i quali ritenga che sussistano motivi di incompatibilità con
la qualità di funzionario dellIspettorato corporativo. -

Art. 5.

Le prove scritte avranno luogo in floma, nei giorni che saranno
fissati con successivo decreto del Ministro per le corporazioni

Agli aspiranti ammessi al concorso sarà inviata lettera racco-
mandata con l'indicazione dei giorni fissati per gli esami scritti
e dell'ora e dei locali in cui essi si svolgoranno.

L'assenza dagli esami sarà ritenuta come rinuncia al concorso.

Art. 6.

Gli esami cousteranno di quattro prove: tre scritte ed una orale.
Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie:
10 composizione di lingua italiana su matéria di cultura ge-

nerale;
2° legislazio¿le del lavoro e diritto corporativo;
30 tecnologia industriale (tecnologie tessili, meccaniche e me-

tallurgiclie, del legno).
La prova orale vertefa sulla legislazione del lavoro e sul dirit'o

corporativo, sulla tectiologia industriale (tecnologie tessili, meccani-
che e metallurgiche, del legno), sull'ordinamento costituzionale ed
amministratiyo del Ilegno, sulla computisteria e su elementi di sta.
tistica metodologica.

Art. 7.

Per lo svolgimento di ciascuna delle prove scritte saranno asse-

gnate ai candidati otto ore, decorrenti dalla comunicazione del tema.
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Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano rl-
portato nelle prove scritte una media di almeno sette decimi, e non
meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intenderà superata se il candidato non

avrà ottenuta in essa la votazione di almeno sei decimi.

La votazione complessiva sará stabilita dalla somma della me-

dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto nella

prova orale.
Art. 8.

Nel conferimento dei posti messi a concorso saranno osservate

le disposizioni contenute:
a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e nella legge

24 marzo 1930, n. 454, rispettivamente a favore degli invalidi di

guerra e degli invalidi per la causa nazionale;
b) nell'art. 20 del 11. decreto 8 maggio 1921, n. 843, e negli

art. 7, e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1920, n. 48, a favore degli
ex combattenti della guerra 1915-18;

c) nell'art. 56 della legge 26 luglio 19LD, n. 1397, e nell'art. 1

della legge 12 giugno 1931, n. 777, rispettivamente a favore degli
orfani dei caduti in guerra e degli orfani dei caduti per la causa

nazionale;
d) nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, a

favore di coloto che risultino regolarmeme iscritti ai Fasci di com-
battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922.

Art. 9.

I vincitori del concorso saranno ecllocati in gradnatoria secondo
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva.

A pgità di voti ed a purità dei requisiti di cui all'art. 1 del it.

decreto-legge 5 luglio 1930 a. 1176, sarà considerato came titolo di

preferenza il diploma di seaole sindacali ricónosciute dal Ministero
delle corporazioni.

Art. 10.

La nomina dei vincitori ad ispettore aggiunto di 3a classe nel-

l'Ispettorato corporativo verrà fatta a titolo di prova per il periodo
di mesi sei.

Compiuto con buon esito il perleda di prova i vincitori suddetti

saranno collocati n.il µrado lie gruppa II. del ruolo dell'ispettorato
corporativo, secondo l'ordine della graduatoria finale del concorso.

Art. 11.

Sarà dichiarato dimissionario il vincitore che senza motivo ri-

tenuto giustifleato dall'Amministrazione non assuma servizio nel

termine prefissa presso l'Ufficio regionale al quale sara assegnato
dal Ministero.

Ar; 12

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata dal

Ministro per le corporazioni e sarà composta:
a) di un direttore generale del Ministelo delle corporazioni

presidente;
b) di un ispettore generale del ruolo dell Ispettorato corpora

tivo;
a) di un direttore generale del Ministero delle corporazioni,

regionale del ruolo dell'Ispettorato predetto;
d) di un professore di legislazione del lavoro o di diritto cor-

porativo insegnante in una llegia universitA od in un Regio istituto

superiore del Regno, e di un professore insegnante tecnologia indu-

striale in un Regio istituto del Regno;
e) di un delegato corporativo di grado non inferiore al 66.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei Conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 8 dicembre 1934 - Anno XIll

Il Capo del Governo
Ministro per le corporaziant:

MussoLINI,

(503)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso a 10 posti di alunno d'ordine
nel ruolo dell'Ispettorato corporativo (gruppo C).

II CAPG DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER I E CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive ag-
giunte e modificazioni, sull ordinamento gerarchico dell'Amministra-
zione dello Stato;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,.e successive ag-
giunte e modificazioni, sullo stato giuridico degli impiegati civili
dell'Amministrazione dello Stato;

Ysto il R. decreto 28 dicembre 1931, n. 1684, modificato e conver-
tito in legge con legge 16 giugno 1932, n. 886, sull'ordin'amento dello
Ispettorato corporativo;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto il II. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il decreto del Capo del Governo in data 10 ottobre 1934-XII

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, n. 242 del 15 ottobre
1934-XII) che autorizza l'espletamento di concorsi durante l'anno
1933-XIII, per pubblici impieghi;

Decreta:

Art 1.

E' indetto un concorso per esame a 20 posti di ahmno d'ordine
(grado 136, gruppo C) del ruolo dell'Ispettorato corporativo.

Al presente concorso non sono ammesse le donne.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno, entro
60 giorni dalla data della pubblicazione del presente decreto nella
Ga:zetta Ufficiale del Regno, far pervenire al Ministero delle corpo-
razioni, Direzione generale del lavoro, della previdenza e dell'as-
sistenza (1spettorato corporativo centrale), corredata di tutti i docu-
menti sotto elencati, domanda in carta da bollo da L. 5 dalla quale
risultino in modo preciso: cognome e nome, paternità, luogo e data
di nascita, stato di famiglia, domicilio al quale dovranno essere

indirizzate le comunicazioni.
Nella domanda dovrà essere esplicitamente dichiarato, per coloro

che lo desiderino, di voler sostenere la prova pratica facoltativa di
stenografia di cui al successivo art. 6.
A Gli aspiranti residenti nelle Colonie del Regno, potranno pre
sentare, entro il termine di 60 giorni, soltanto regolare domanda di
ammissione al concorso, salvo a produrre i prescritti documenti
almeno dieci giorni innanzi la prima prova scritta (Lesame.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età, di cui gli
aspiranti debbono essere provvisti alla data del presente bando.

10 certificato su carta da bollo da I.. 3, rilasciato dal segre
tario della Federazione dei Fasci della provincia in cui ha domi-

cilio l'aspirante, comprovante l'iscrizione dell'aspirante ai Fasci di

combattimento, nonchè la data di decorrenza di detta iscrizione.
Per gli italiani non regnicoli è richiesta la iscrizione ai Fasci

all'estero da comprovarsi mediante certificato, redatto su carta le-

gale, ttrmato personalmente dal segretario federale del Fascio al-

l'estero in cui risiede l'interessato ovvero dal Segretario generale dei
Fasci degli italiani all'estero, e vistato, per ratifica, dal Segretario
del Partito Nazionale Fascista e da uno dei Vice Segretari del Par
tito stesso

unlora 1 aspirante appartenga ai Fasci di combattimento senza

inteiruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne dimo-

strazione con certificato rilasciato personalmente dal segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento presso la quale è iscritto,
e che dovrà contenere oltre l'anno, il mese e il giorno della data

di decorrenza della effettiva iscrizione ai Fasci, esplicita dichiara-
zione che l'iscrizione continua ed è stata ininterrotta. Questo certi-
ficato deve essere vistato dal Segretario o dal Segretario amministra-
tivo, ovvero da uno dei due Vice Segretari del Partito Nazionale

Fascista:
2e estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da i:. 1; debi-

tamente legalizzato, dal quale risulti che l'aspirante, alla data del

presente decreto, ha compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassato il

25• anno di età.
Il suddetto limite massimo di età è elevato di 5 anni per coloro

che abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su

navi mercantili durante la guerra 1915-16 e per i legionari finmani,
ed à portato a 39 anni per gli aspiranti mutilati, invalidi di guerra,
invalidi per la causa fascista e per gli ex combattenti decorati al
valor militare a promossi per merito di guerra.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Nazio-

nale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922

e per i feriti per la causa fascista iscritti al Partito stesso ininter-
rottamente dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche
se posteriore alla Marcia -su Roma, i limiti massimi di età come

sopra fissati sono aumentati di quattro anni.



¡JS 20-11-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE I L ItEGNO D'ITALIA - N. 43

Per gli aspiranti che alla data del presente decreto già rivestano

la qualif1ca di impiegato civile statale di ruolo si prescinde dal 11-

mite massimo di età;
30 certificato rilasciato su carta da bollo da L. 3, debitamente

legalizzato, dal quale risulti che l'aspirante è cittadino italiano e

gode dei diritti politicL
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente

decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Iteale; .

4• certificato di buona condotta civile, morale e politica rila-
sciato su carta da bollo da L. 3 dal podestà del Comune nel quale .

l'aspirante risiede da almeno un anno, ed, in caso di residenze per
un tempo minore, altro certincato del podestà o altri certificati dei

podestà delle precedenti residenze entro l'anno. Detti certifleati do-
vranno essere inoltre debitamente legalizzati;

5• certincato generale penale rilasciato, su carta da hollo da

L. 10, dal casellario giudiziario, con l'autenticazione della firma del
cancelliere da parte dell'autoritA competente;

Go certificato medico, su carta da bollo da L. 3, debitamente
legalizzato, comprovante che l'aspirante è dotato di sana e robusta
costituzione flsicá, che è esente da difetti ed imperfezioni fisiche clie
possano influfre sul rendiménto del servizio, e che à fisicamente

atto a disimpegtiaWle murisioni di impiegato stûtale.

Gli invalidi di glierra ed i minorati per la causa nazionale pro-
dtirranno il certillcato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui
all'art. 14; n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma

prescritta dal successivo art. 15 dello stesso decreto.
L'Amministrazione si riserva di sottoforce i candidati ad Ona

visita, da effettuarsi da un medico o da un collegio medico di sua
fiducia.
In seguito all'esito della visita il Ministro ha facolth tIi ésólu-

dere definitivamente dal concorso i carididati clie non risultino fisi
cameute idonei al servizio che sono elliariati a prestare;

7• stato di famiglia, rilasciato su carta legale dal podestá del

Comune tiel quale l'aspirante ha il suo domicilio e dol>itamente

legalizzato. Questo documento deve essere presentato soltanto dagli
aspiranti coniugati con o senza prole e vedovi con prole;

^

86 foglio di congedo illimitato o copia dello stato di servizio
o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di leva
o di iscrizione nelle liste di leva.

90 diplorna di licenza di scuola media inferiore o diplomi equt-
pollenti.

E' data facoltà di sostituire il diploma originale con tm certi-
ficato rilasciato dall'Istituto o dalla scuola presso cui il diploit a
stesso è stato conseguito, legalizzato dalla competente autorità sco-

lastica, ovveroscon una copla del diploma stesso autentienta da un

R. notaio e legalizzata a norma delle vigenti disposizioni;
10e fotografia dell'aspirante, tipo e formato tessera. autenti-

cata su carta legale dal podesth 0 da un llegio notaio con la lega-
lizzazione da parte dell'autoritA competente, a meno clie l'aspi-
rante sia provvisto dl,libretto ferroviatio;

11igli aspiranti che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra, dovranno presentare copia dello stato di servizio o del

foglio matricolare militare, annotato delle eventuali benemerenze
di guerra, nonchè la diclliarazione integrativa di cui alla circolare
n. 588 del giornale militare dell'anno 1922.
I legionari flumani sono equiparati agli ex combattenti al ter-

mini del II. decreto-legge 30 ottobre 1921, n. 1812.
Gli invalidi di guerra.e quelli per la causa fascista produrranno

il certillcato mod. 69 rilasciato dal Alinistero delle finanze, Direzione
generale delle pensioni di guerra.
I feriti per la causa fascista e quelli che parteciparono alla

Alarcia su Roma, purchè iscritti senza interruzionc ai Fasci di com.
battimento rispettivamente dalla data dell'evento clie fu causa della
ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno i relativi
brevetti ih originale o in Copia autenticata da un Regio notaio e de-

bitamente legalizzata, ovvero un certificato del Segretario del Partito
Nazionale Fascista che attesti che lo interessato è in possesso dei
brevetti stessi. Gli orfani di guerra e dei caduti per la causa fa.
scista, i flgli degli invalidi di guerra e degli invalidi per la causa

fascista dovranno dimostrare tale loro qualità mediante certificato
rilasciato in carta legale dalle autorità competenti; come pure me·
diante certificati rilasciati in carta legale dalle autorità competenti
dovranno essere comprovati gli altri eventuali requisiti di cui allo
art. 1 del II. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili, durante la guerra
1915-18, proveranno tale circostanza mediante certiflcazione rila.
sciata dalle Autorità marittime competenti;

19 elenco in carta libéra, f1rmato dall aspirante, di tutti l dd-
cumenti presentati a corredo della domanda di ammissione al cori-
corso,

Art. 3.
.

I documenti di eni ni naineri 1, 3, 4, 5, 6 e 'l dell'art. 2, debbono
essere di data non anteriore a tre mesi a quella della pubblicazione
del presente decreto nella Ga::ella Ufficiale del Ilogno.

Gli aspiranti clic appartegono all'Anuninistralione statale in
qualità di impiegati di ruolo del>bono produrre copia del loro stato
di servizio civile, rilasciato ed antenticato dai superiori gerarchief.
Detti aspiranti sono dispensati dal prodtirre i doctunenti di cui ai
numeri 2, 3, 4 e 5 del precedente articolo.

Gli aspiranti non ilupiegati di ruolo che si trovino sotto le armi
sono dispensati dal produrre i dorntnenti di cui ai nunieri 3, 4 dei
precedente articolo, ove vi suppliscano con un certificato, in curta
da llollo da I.. 3, del conianilarite del Corpo al quale apparleugono,
coniprovante la loro buona condotta civile, niorale e politica.

Gli aspiranti utliciali in servi7io permanente effettivo della MI-
lizia volontaria per la sicurezza nazionale sono dispensati. dalla
presentazione dei certilicati di cui ai ntuneri 3, 4 e 5 qualora p!'o-
ducano un certincato, rilasciato su carta da bollo da L. 3 dalla
autorità da eni dipendono, dal quale risulti che l'interessuto è utfl-
ciale della Milizia in servizio perntanento effettivo

Tutti i certiticati debbono essere rilasciati in conformità delle
vigenti disposizioni sul bollo. i.n legalizzazione non occorre per i
certificati rilasciati o vidimati (lal Governatore di Itoma

Art. 4

Non è ammesso il riferintento a documenti tiepositali tiresso altre
Amministruzioni. E' animesso soltanto il riferiniento a documenti che
si trovino depositati, per concorsi, presso il Afinistero delle corpo-
razioni, salvo per la loro validità il disposto del primo comma del-
l'art 3 del i resente decreto.
Il ritardo nella presentazione o nell'arrivo della domanda at

niinistero delle corporaziotf! (t)irezione generale sopraindicaut), quale
ne sia la runsa, pure se non imputabile all'aspirante, come pure la
mancanza ed il ritardo nella presentazione o nell'arrivo dei docu-
menti prescritti, ituportano la inatumissibilitA dell'aspirante ni con-
corso.

11 Alinistro ha facoltà, a norma dell'art. f, comma nItimo, del
R. decreto 20 dicembre 1M3, n. 2960. di escludere, con decicto non
motivato ed insindacabile, dall'ainnitissione al concorso, i can-
didati per i quali ritenga che sussistano motivi di incompatibilità
con la qualitù di fimzionario dell'lspettorato corporativo.

Art. 5.

i.e prove scritte avranno luogo in iloma, nei giorni che saranno
fissati con successivo decreto del 31inistro per le corporazioni.

Agli aspiranti ammessi al concorso sarà inviata lettera racco-
mandata con l'indicazione dei giorni fissati per gli esami scritti e
dell'ora e dei locali in eni essi si svolgeranno.

I,'assenza dagli esami sarà ritenuta come rinuncia al concorso.

Art. 6

GJi esami consteranno di cinque prove: qlutttro scritte ed una
orale.

I-e prove scritte consisteranno:

lo in Ima composizione italiana;
20 nella risoluzione di un problema di aritmetica elementare,

compresa la regola del tre composto;
3e in tm saggio di dattilografla;

. O in un saggio di calligrafla.
11 voto per la calligrafia sarù dato sulle prove scritto in italiano

e di aritmetica.
I,'esame orale verterA sn nozioni di ordinamento amministrativo

del Regno; su nozioni di cultura fascista, con particolare riguardo
allo ordinamento corporativo; su elementi di geografla politica det-
l'Italia; sull'aritmetica elementare e su elementi di computisteria.
I candidati avranno facoltà di sostenere inoltre una prova pra-

tica di stenografla (si:itema Nöe).
Per lo svolgimento di ciascuila delle prime due prove scritto

saranno assegnate ai candidati quattro ore, decorrenti dalla comu-

nicazione del tema.
Il saggio di dattilografla avrà la durata massima di 30 minuti

primi.
Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-

tato nelle prove scritte una media di almeno sette decimi, e non
meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intenderà superata se il candidato non
avrà ottenuto in essa la votazione di almeno sei decimi.

La votazione complessiva sarù stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto nella
pröva orale
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1.a votazione contplessiva sarA aumentata di 40 centesimi di

punto per coloro clic conseguiranno la uloneità nella prova pratica
facoltativa di stenografia.

Art. 8.

Nel conferimento dei f osti messi a concorso saranno osservate

le disposizioni contenute:
a) nell art 8 della le;¾e 21 ngosto 1921, Fr. 1312, e nella lo<ge 21

marzo 1930, n. Oi, rispettivamente a favore degli invalitÍi di guerra
e degli invalidi 'per la causa nazionalc;

b) nell'art. 20 del II. decreto 8 maggio 19½, n 83, e negli
articoli 7 e 13 del 11. decreto-legge 3 gennaio 1020, n. 48, a favore
degli ex contbattenti della guerra 1915-18;

c) nell'art. 5G della legge 26 luglio 1929, n. [397, e nell'art. I

della legge 12 giugno 1931, n. 777, rispettivamente a favore degli or-
Tani di guerra e degli orfani dei caduti per la causa nazionale;

d) nell'art. 8 del II. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, a
favore di coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di com-
battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1942.

Art. 9.

I vincitori del coricorso saranno collocati in graduatoria secondo
Tordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva.

A parità di voti ed a parità dei requisitt di cui all'art i del

II. decreto-legge 5 Inglio 1931, n. 117G, sarà considerato come titolo

di preferenza il diplonia di scuole sindacali riconoseinte dal Mini-

stero delle corporazioni.

Art. 10.

f.a nomina dei vincitori ad alunno d'ordine nello ispettorato cor-
porativo verrù fatta a titolo di prova per il periodo di sei mesi.

Compiuto con buon esito il periodo di prova i vincitori suddetti

saranno collocati nel grado 136, gruppo C, del ruolo dell'Ispettorato
corporativo, secondo -l'ordine della gradnatoria finale del concorso.

Art. 11.

Sarà dichiarato dimissionario il vincitore clie senza motivo rite-

nuto giustificato dall'Amministrazione non assuma servizio nel ter-

mine prefisso presso l'Ufficio regionale al quale sará assegnato dal

Ministero.
Art. 11

La Conunissione giudicatrice del concorso sarà nominata dal

Ministro per le corporazioni e sará composta:
a) di un ispettore generale del ruolo dell'Ispettorato corpora-

tivo, presidente;
b) di tre jspettori superiori centrali del ruolo predetto;
c) di due funzionari di grupço A, di grado non inferiore al 7=,

addetti al servizi dell'Ispettorato corporativo;
d) di un delegato corporativo di grado non inferiore al 7

.

Per la prova di stenogra11a, ai membri suddetti sará aggiunto
un professore di stenografia il quale parteciperà ai lavori della

Commissione solo per quanto riguarda il giudizio sulla conoscenza

della inateria da parte del candidato che abbia fatto ricidesta di

sostenere detta prova facollativa.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

iloina, addi 8 dicembre 1931 - Anno XIII.

Il Capo del Governo,
Ministro per le corµorazioni:

MtssoLINI.
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso ad un posto di inserviente nel ruolo

dell'Ispettorato corporativo.

IL CAPO DEL GOVEllNO

PRIMO hilNISTRO SEGilETARIO Di STATO

SIINISTRO PEII LE COlll'OllAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1993, u. 2:10.3, t. Successive ag-

giunto e modillenzioni, sull'ordinamento gerarcif ico dell'Ammini-

strazione dello Stato;

Visto il it. decreto 30 dicenibre 192:1, n. 2000, e successive aggiunto
e modificazioni, sullo stato giuridico degli ilupiegati civili dell'.\m-
ministra2ione dello Stato;

Visto il II. decreto-legge 28 dicembre 1931, n. 1884, modificato e

convertito in legge con legge 16 giugno 1932, n. 886, sull'ordinamento
dello Ispettorato corporativo;

Visto il II. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Visto il fl. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1354;
Visto 11 11. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge G luglio Til¾, n. 117ß;
Visto iÍ TI. decreto 28 settembre 1934, n. 1587:
Visto 11 decreto del Capo del governo in data 10 ottobre 1934-XII,

(pubbliento nella Gax:cita C//icinie tiel llogno n. fil del 15 v.ttobre
10M-XII) che autor:zza l'espletamento di concorsi durante l'anno
1935-XIII per pubblici impieghi;

Art. 1.

Ë indetto un concorso per litoli ini un posto di inserviente del
ruolo dell'lspettorato corporativo al tinale potranno partecipare gli
aspiranti in possesso (Iolla licenza della-Sa cla.sse elenientare e della
abilitazione civile, non inferiore a tplella (Il So grado, per la condu
zione di autovetture.

Al presente concorso non sono aminesse le donne.

Art. 2.

Per essere ainmessi al concorso gli aspiranti dovranno. entro Oft
giorni dalla dat4 della pubblicazione del presente decreto nella
Gazzella Ufficiale del llegno, far pervenire al Ministero delle cor-

porazioni. Direzione generale del lavoro, della prev:denza e del-
l'assistenza (Ispettorato corporativo centrale), corredata di tutti i
documenti sotto eleneuti, domanda in carta da bolle da L. 5 dalla
quale risultino in niodo preciso: cognome e nome, paternitA, luogo
e data di naselta, stato di famiglia, domicilio al quale dovranno es-
sere indirizzate le comunicazioni.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età, di cui gli
aspiranti debbono essero provvisti alla sluta del presente bando:

16 certificato su carta da bollo da L. 3, rilasciato dal segretario
della Federazione dei Fasci della provincia in cui ha domicil o faspi-

! rante, comprovante l'iscrizione dell'aspirante ai Fasci di combuui-
mento, nonchè la data til decorrenza di detta iscrizione.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta la Iserizione ai Fasci al-
l'estero da comprovarsi mediante certificato, redatto su carta legale,
Brinato personalmente dal segretario del Fase:o all'estero in cui ri-
siede 10 interessato ovvero dal segretario generale dei Fasci degli
italiani all'estero, e vistato, per ratifica, dal Segretario del l artito
Nazionale Fascista o da imo dei Vice Segretari del Partito stesso.

Onlora l'aspirante appartenga ûi Fasci di combattimento senza

interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne dimo-
strazione con certificato rilasciato personalmente dal segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento presso la quale à iscritto, e
clie dovra contenere oltre l'anno il mese e il giorno della data di de-
correnza della effettiva iscrizione ai Fasci, esplicita dichiarazione
che l'iscrizione continua ed o stata ininterrotta. Questo certilleato
deve essere vistato flal Segretario, o dal Segretario amministrativo,
ovvero da uno dei due Vice Begretari del Partito Nazionale Fascista;

2 estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 7, debi-
tamente legal:zzato, dal quale risulti che l'aspirante ha compiuto,
alla data-del presente decreto, l'età di 18 anni e non oltrepassato 11
30 anno di età.

Nel suddetto limite massimo di otA ò compreso il bonefleio deU
l'aumento di 4 anni ai sensi del 1• comma dell'art. 3 del R. decreto-
legge 23 marzo 1933, n. 227.
Il limite massimo di età ò elevato a 35 anni per coloro che ab-

hiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su navi mer-
cantill durante la guerra 1915-18 e per i legionari ljumani, ed ë por-
tato a 30 anni per gli aspiranti mutilati, invalidi di guerra, invalidi
per la causa fascista e per gli ex combattenti decorati al valor mi-
litare o promossi per merito di guerra.

Per coloro cho risultino regolarmer.10 iscrilli al Partito Nazio-
nale Fascista senza interruzione da data anteriore al '*8 ottobre 1922
ò concesso sui limiti massimi di età eume sopra indicati un aumento
pari al tempo durante il quale anteriormente al 28 dicembre 1922 ap-
þartennero al 1 artito, ni sensi dell'art. 3 del decreto in data 17 di-
combre 1932-XII del Capo del Governo, pubblicato nella Ga::etta Uf.
ffciale del 21 dicembre 00116 stesso anno.

Si prescinde dal limite massimo di eth per gli aspirapti che alla
data del presente decreto già rivestano la qualificalli impiegato Ci-
Vile statale di ruolo ovyero prestino, alla stessa data, quali d.pen-
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denti statali non di ruolo, con qualunque denominazione, effettivo
servizio di impiego civile da almeno due anni;

30 certificato r:lasciato su carta da bollo da L. 3, debitamente

legalizzato dal quale risulti che l'aspirante é cittadino italiano e

gode dei diritti politici.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente

decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

/W certificato di buona condotta civile, morale e politica rila-
sciato su carta da bollo da L. 3 dal podestà del Comune nel quale l'a-

c spirante risiede da almeno un anno, ed, in caso di residenze per un

tempo minore, altro certificato del pedestà o altri certificati dei po-
destà delle precedenti residenze entro l'anno. Detti certificati do-
vranno essere inoltre debitamente legalizzati;

56 certificato generale penale rilasciato, su carta da bollo da
L. 10, dal casellario giudiziario, con l'autenticazione della firma del
cancelliere da parte dell'autorità competente;

66 certificato medico, su carta da bollo da L. 3, debitamente le-
galizzato comprovante che l'aspirante e dotato di sana e robusta co-

stituzione fisica, clie è esente da difetti ed imperfezioni fisiche clie
possano influire sul rendimento del servizio e contenente inoltre
esplicita dichiarazione che l'aspirante e tlsicamente atto a disimpe-
gnare eventualmente le mansioni di conducente di autovetture.

Gli invalidi di guerra ed i minorati per la causa nazionale pro-
durranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitar=a di cui al-
I'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre-
scritta dal successivo art. 15 dello stesso decreto.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre i candidati ad una vi-
sita, da effettuarsi da un medico o da un collegio medico di sua
fiducia.

In seguito all'esito della visita il Ministro ha facoltà di esclu-
dere definitivamente dal concorso i candidati che non risultino fisi-
camente idonei al servizio che sono chiamati a prestare;

7° stato di famiglia rilasciato su carta legale dal podestà del
Comune nel quale l'aspirante ha il suo domicilio e debitamente le-
galizzato. Questo documento deve essere presentato soltanto degli
aspiranti coniugati con o senza prole e vedovi con prole;

86 foglio di congedo illimitato o copia dello stato di servizio
o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di leva
o di iscrizione nelle liste di leva;

9° a) diploma o certificato di licenza della Sa classe elementare;
b) Certificato rilasciato dalla autorità competente compro-

vante che l'aspirante è in possesso della abilitazione civile, con in-
feriore a quella di 20 grado, per la conduzione di autovetture;

10° fotografia dell'aspirante, tipo e formato tessera, autenti-
cata su carta legale dal podestà o da un Regio notaio con la lega-
lizzazione da parte dell'autorità competente;

11 gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare durante
la guerra, dovranno presentare copia dello ptato di servizio o del
foglio matricolare militare, annotato delle enntuali benemerenze di
guerra, ncnchè la dichiarazione integrativa di cui alla circolare 588
del giornale militare dell'anno 1922.
I legionari flumani sono equiparati agli ex combattenti ai termi-

ni del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842.
Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista produrranno

il certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero delle finanze, Direzione
generale delle pensioni di guerra.
I feriti per la causa fascista e quelli che parteciparono alla Mar-

cia su Roma, purché iscritti senza interruzione af Fasci di comhut
timento rispettivamènte dalla data dell'evento che fu causa della fe-
ríta o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno i relativi bre-
vetti in originale o in copia autenticata da un Itegio notaio e debi-
tamente legalizzata, ovvero un certificato del Segretario del Partito
Nazionale Fascista che attesti che l'interessato e in possesso del bre-
Tetti stessi. Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa fascista, i
ilgli degli invalidi cli guerra e degli invalidi per la causa fascista,
dovranno dimostrare tale loro qualità med:ante certificato rilasciato
in carta legale dalle autorità competenti; come pure mediante certi-
ílcati rilasciati in carta lega!e dalle autorità competenti dovranno
essere comprovati gli altri eventuali requis ti di cui all'art. 1 del
H. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili, durante la guer-
ra 1915-18, proveranno tale circostanza mediante certificato rilaseinto
dalle autorità marittime coinpetenti;

12° elenco in carta libera, firmato dall'aspirante, di tutti i do-
cameliti presentati a corredo della domanda di ammissione al con-
corso.

Art. 3.

I documenti di cui ai numeri 1, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'art. 2, debbono
essere di data non anteriore a tre mesi a quella della pubblicazione
del presente decreto nella Gazzella Ufficiale del Regno.

Gli aspiranti che appartengono all'Aninonistrazione statale in
qualitA di impiegati di ruolo debbono produrre copia del loro stato
di servizio civile, rilasciato e autenticato dai superiori gerarchici.
Detti aspiranti sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai
numeri 2, 3, 4 e 5 del precedente articolo.

Gli aspiranti non impiegati di ruolo che si trovino sotto le armi
sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 3, 4 del
precedente articolo, ove vi suppliscano con un certificato, ín carta
da bollo da L 3, del comandante del corpo al quale appartengo.no,
comprovante la loro buona condotta civile, morale e politica.

Tutti i certificati debbono essere rilasciati in conformità delle vi-
genti disposizioni sul bollo. La legalizzazione non occorre per i cer-
tificati rilascati o vidimati dal Governatore di Roma.

Art. i.

Non è ammesso il riferimento a documenti presentati presso al-
tre Amministrazioni. Ë ammesso soltanto il riferimento a documenti
che si trovino depositati presso il Alinistero delle corporazioni, per
concorsi nell'Ispettorato corporativo, salvo per la loro validità il di-
sposto del 1° comma dell'art. 3 del presente decreto.
Il ritardo nella presentazione o nell'arrivo della domanda al 311-

nistero delle corporazioni (Direzione generale sopraindicata), quale
ne a la causa, pure se non imputabile all'aspirante, come pure la
mancanza ed il ritardo nella presentazione o nell'arrivo dei docu-
menti prescritti, importano la inammissibilità dell'aspirante al con-
corso.

11 Ministro ha facoltà, a norma dell'art. 1, comma ultimo, del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, di escludere, con decreto non
motivato ed insindacabile, dall'ammiss:one al consorso, i candidati
per i quali ritenga che sussistano motivi di incompatibilità con la
qualità di impiegato dell Ispettorato corporativo.

Art. A

La nomina del vincitore ad inserviente nello Ispettorato corpo-
rativo verrà fatta a titolo di prova per il periodo di mesi 6 e sarà
disposta in base. alla graduatoria dei candidati che la Commissione
giudicatrice formerà tenendo conto dei titoli e dei requisiti posse-
duti dai candidati stesst

Compiuto con buon esito il periodo di prova 11 vincitore sarà
collocat_o nel ruolo dell'Ispettorato predetto.

Art. 6,

Sarà dichiarato dimissionario 11 vincitore che senza motivo rite.
nuto giustificat,o dall'Amministrazione non assuma servizio nel ter-
mine prefisso presso l'Uffleio regionale al quale sarà assegnato dal
Ministero.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata dal 311-
nistro per le corporazioni e sare composta:

a) di un ispettore del ruolo dello Ispettorato corporativo di
grado non inferiore al 6°, presidente;

b) di due funzionari di grado non inferiore al 76.
11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addi 8 dicembre 1934 - Anno XIII

Il Capo del Governo
Ministro per le corporazioni:

110SSOLINI.
(505)

MUGNOZ A GIUSEPPE. direttore SANTI RAFFAELt. g€r€¾tle
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